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tnftazione e caro bollette hanno aggravata la
situazione economica di malti, al punto e,tpe più di I
famigtia su 4 in ltalia è a ns ch§o di povertà assoluta"
Cresce il numero di chi, tra privati cittadini o
rmprenditori, ha visto aggravarsi la propria
situazione debitoria, con una rilevante
esposizione verso creditori che, spesso, non
riesce ad essere onorata. Il ruolo degli Organisrui'
di composizione della crisi per scongiurare il
ricorso a usurai e prevenire gestieg_t1e_ry1

In Italia sonc) - nilior,r le persone 
"fr" 

,i iir""roìf
una situazione di sorraindebitamento e più di r

così come la disoccupazione o il venir colpiti da
una malattia gxave. Semplificando al massimo
corre il rischio di cadere nel sowaindebitamento
chi tende ad indebitarsi oltre Ie proprie possibilità
e chi, partendo da una situazione reddituale
percepita come sicura, per ragioni non
èq.du§ivamente dipendènti dalla propria volontà si
ritrova a ron averè più la disponibilità necessaria
per fronteggiare i débiti contuatti.

In un evento ospitato il mese scorso presso.lE sala
d e1 Parlamentino de1 Consiglio nazionale
de1I'economia e del lavoro, Movirriento
Consurnatori e Acli hanno presentato i risultati
del progetto nazionale "Riparto - Percorsi di
inclusione finanziarià e di
accompagnamento per la gestione e
soluzione delle situazioni di
sovraind ebitamento per la ripartenza"
cofinanziato dal ministero de1Lavoro e delle

f inflazione
si riscontrano
dei tassi d'interesse

famiglia st 4 (253%) è a rischio di povertà
assoluta. La stima è quella fornita nel "Rapportt
nazionale sul sol,raindebitamento", stilato
da11' Ilfficio stud i d e1l'Ass o ciazione Liberi dal
debito, in collaborazione con Legge3"it, e già
presentato in Vaticano. "Oggi il rischio si estende r

tutti, privati cittadini o imprenditori", affermano
dall'Ass o ci azione Lib eri dal debito, considerato
che "Istat e Bankitalia hanno reso noto che il5o%
d.elle famiglie italiane sono in difficoltà economicaj
e che un'azienda su tre rischia di chiudere".

È bene precisare che per "sowaindebitamento",
così come definito dal decreto legislativo n.r4 del
rz gennaio 2otg, si intende "lo stato di crisi o di
insolvenza del consumatore, del professionista,
delf imprenditore minore, delf imprenditore
agricolo, de1le start-up innovative" e "di ogni altro_i
debitore non assoggettabiie alla liquidazione
giudiziaie owero a liquidazione coatta
amministrativa o ad altre procedure liquidatorie
previste dal codice civile o da leggi speciali per il
caso di crisi o insolvenza". In sostanza, riguarda
tutti quei soggetti che non sono fallibiii e che non
sono in grado di far fronte, mediante le proprie
entrate, al rimborso delle situazioni debitorie che
hanno contratto e accumulato nel corso del tempo.

)

politiche sociali. In zz mesi press o i z7 sportelli,
distribuiti in 17 Regioni, hanno trovato assistenza
2.467 sowaindebitati, di cui z.aro personefisiche
e 257 imprese o professionisti. Grazie ad
un'inda gf.::. e r ea)lzzata neIl'ambito de1 pro getto è
stato poÉsibile delineare ii profilo de1
sowafurdebitato. Su un campionedi5T4 utenti,
58% erano uomlni tra i 36 e i 55 annj (+S%) e tra i
56 e i 7o anrrj(SS%). Più delia metà dei



rme§Lfu"dà epffige F'gs'sts+Ir
partecipanti alf indagine è infiossesso di un titolo
di studio di scuola media supàriore, l. go% di una
licenza media i:rferiore, mentre tLto%è laureato e
ù 5%ha compietato solo il ciclo delle elementari.
In valori assoluti, Ia concentrazione maggiore di
casi si è registrata nelle aree urbane del Gntro-
Sud [Roma, Napoli, Reggio Calabria). I debiti sono
stati contratti in larga misura (26%) a titolo
personale e in misura minore come titolari
d'impresa (fi%) oppure come garanti di debiti
sotLoscritti da terzi (+%). Ne1 6o% dei casi si è
contratto il debito (6o%) per I'acquisto di beni
mobili (automobili, televisori, tecnologia) ;
decisamente meno frequenti i casi per spese legate
al.la casa, qtaii affitti oitenze (tf/ò or.uii'u"quiito
di lnlmqbili (to%) attraverso iI mutuo'; percéntuali ;

inferiori per situazioni è dipese dalia li

ristrutturazione della situaÉione debitoria (g%), da
spese per i figli (6%) oppure da imprevisti
(separazioni, spese mediche, funerali o altro). I
principali creditori risultano essere banche (SS%)
e socleTa r1lla-nz].arte e-41 leaslng [crrca \L 22Yo),
oppure l'Agenzia delle Entrate ed Equitalia per
debiti nei confronti dello Stato (zo%). Un altro
dato interessante è quelio relativo alla condizione
socio-economica: gli utenti di "Riparto" sono stati
titolari di rapporto di lavoro dipendente a tempo
indeterminato per t\ g4%, pensionati per 11 ry%,
imprenditori per ù.to% e lavoratori autonomi per
tL to%. "I soggetti più a rischio
sowaindebitamento sono quindi i lavoratori
dipendenti a tempo indeterminato che possono
accedere al credito, ma a causa del ridotto potere
d'acquisto e deIla pluralità dei debiti assun^ti, si
possono ritrovare in gravi situazioni di povertà e di
esclusione sociale". hanno notato Acli e I

Movimento Consumatori, aggiungendo che
"f irrilevanza d.eila presenza di categorie di
lavoratori a tempo Leterminato e déi coilaboratori, I

si ipotizza possa derivare dall'esclusione
finanziaria di queste categorie, che difficilmente
riescono ad accedere al credito".

La legge Blzotz ha definito Ia procedura
atlraverso 1a quale è possibile porre rimedio alle
situazioni di sowaindebitamento conclud.endo tra
debitore e creditore un accordo con I'ausilio
degli Organismi di composizione della crisi. Non
mancano Ie storie a lieto fine. Come quella di una
coppia di coniugi agrigentini cheliquid,ando ai
propri creditori poco più di rz8.ooo euro,
p-otranno liberarsi d.efinitivamente di debiti per
oitre So8.ooo euro ed evitare Ia vendita all'asta
della loro abitazione, tornando, dopo sette anni e
mezza, ad unavita normale. Recentemente, infatti
ii Tribunaie di Agrigento ha omologato il "Piano
del consumatore" (ora denominato
Ristrutturazione dei debiti deI consumatore)
riconoscendo alla coppia lo stato di sowa-
indebitamento incolpevoì.e. I coniugi agrigentini si
sono rivolti all'Organismo di composizione deila
crisi d"a sowaindebitamento "I diritti del d.ebitore"
dando awio ad una procedura al termine della
quale hanno visto ridursi l'ammontare dei debiti a
quanto possono veramente pagare. "Nel caso dei
due coniugi agrigentini - ha spiegato Stella Vella;
referente de1l'Occ'I diritti del debitore' - il
sowaindebitamento è un fatto naturale, o meglio

luna evoluzione razionale di una seri" O! eventi che
ihanno carafferrzzato, da un tempo troppo lungo, i
due coniugi, prima come singoii e poi come
coppia. Nella loro storia si rawede, innanzitutto,
la vòIontà di risolvere i problemi di salute via via
soprassiunti. ma oue11o che ha sconvolto Ia
fanaiglÉ, conun tàcolo finanziario, è stato il
verificarsi di una trasedia. La causa
dell'indebitamento déi coniugi non è attribuibile
ad uno stile divita aI d"i sopràdelle loro possibilità
ma ad un accanimento d"i èventi severi che hanno
interessato Ia coppia".
La lesse fissa le òòndizioni per Ie quali i
sowafi.debitati, prima che f singoli creditori
possano svolgeré azioni direcupero quali decreti
ineiuntivi e/ò pienoramenti dello stipendio,
*po-ssono 

acéedèré ad una delle procedure previste
àaI "Codice d.ella crisi", rivolgendosi ad un Occ,
per una soluziotie definitiva della propria
iosizione debitoria, senzaricorrere a usurai o a
gesti estremi.

In questa settimana abbiamo ricevuto: offerte

alle Messe 170,00 (94,00 in s. Giorgio);

Iumini votivi L45,00 (in s. Giorgio 25,00).

S.. Messe pro Defunti 20,00; Funerali 50,00,
stampa cattolica 0,00... Grazie a tutti.

GtovEDl' SANTO (OPERA AIUTO FRATERNO

sAC, ANZTANI E MALATI) 36,00

VENERDIlSANTO (PRO TERRA SANTA: 
-73,00
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alla scuola della Parola
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tl bottesina di Giovanni era ,n rrqio di fienitenza, che sollecitava a un cqmnino di i'
torno a Dio, Quello di Gesù comunico efficocemente lo spiltto sonto, La eonversione:aon

i i;rtr" di ,-;tt;; ioii, na (elto vito, nuova del Risorio che abla in noi'

Lettura degli Atti degli A'postoii §

In quei'.giorni. Paolo, attraversate 1è regioni dell'altopiano, t

sceù a Èlfeso. Qui trovò alcuni discepoli e disse loro: «Avete
ricevuto 1o §pirito Santo quando siéte venuti aila fede?>>, GIi
iisposero: <<Non abbiamo nemmeno sentito dire che esista

' unò Spirito Santo»,.Ed egli disse <<Quale battesimo avetè rice-
vuto?>>. «ii battesimo di Giovanni>>, risposero. Disse allora
Paolo: «Giov*nni battezzò con un n-atteilimq di conversione,i
dtc"n*o .1 p"p;ù di credere in colufche'sarebbe venuto dopo"

di lui, cioè in Qes.ù». Udito questq, si fecero'battezzare nel
nome del Signore Gesù e, non appbr.rà Paolo èhbe imposto loto
Iqmani, disiese zu di loro lo Spirito Santo e si misero a parla-
re.in lingue e a profetare. Et*+o in tufto circa dodici ubmini. 

.

LETTUBA
i[.battesimo cli Giorianni a Èfeso.

EF§§TOI"A

'frittit'rt su tayola di legno di Antonio Bevilacqua (XV sec..
ralJigurantc lu lìisurrczionc tli C'ris"to t'on-5, Gin,,anrl
Battista e S. Qigu,anni Evun.qalista:

H tlu0m ff$Ifftl0ilnilIf,
il 0loltfrt{ilt Bf,IIr$H
Colui che parla è Giovanni Battl'sta, il cugìno
di Gesù, figlio di quella Elisabetta che Maria,
Ia madre dèl §ignore, era accorsa ad aiutare
proprio quando lei aveva in grembo Gesù ed
Elisabetra era gravida di Giovanni, Come mai
ora Giovanni dice che prima non Io
§onosceva? §i katta di un ilasS.aggio rnoìto
profondo e Uelicato da comprendere, se
vooliamo che il nostro essere 'cristiani sia
gidia di vita nello Spirito Santo, Biovanni
§tesso infatti testificai "Ho vlsto lo' Spirito
scendere come colomba dal cielo e posarsi su
di lui. lo non [p conoscevo, ma chi mi ha

: inviato a battezzare con aequa mi aveva
detto: I'uomo sul quale vedrai scendere e

' rimanere Io Spirito Santo e colui che battezza
in Soirito Sahto, E io ho visto e ho reso
testiinonianza che quèsti è il Figliq di Dio".
Gesù è dunque cambiato? No! E invece
Giovanni chà è' cambiato, al punto da
aprire gli occhi interiori in luce di Spirito
Sànto n1r una conosòenza deltutto nuova
del cugino, che gli el rivela "il,Figlio dl
'Dio". ilon lo conosce'più secondo la
carne, ma 

i'secondo lo Spirito" per dirla con
San Paolo, Oggi, sosterò q. Pregare
intensamente lo §pirito Santo perché rinnovi e
intensifichi in me la conosdenza di. Gesù.

Ch'io possa aprire gtiocchidel cuoie 1u di Lui

e conòscerlo iemilre meglio e di più. Egli non

sia oer me solo il GesÙ slorico o il Gesù della
teolboia e della catechesi ma l'Agnello di Dio,

I'Aonéllo nsoozato" e risorto, Dio da Dio,

ma-nsueto, 
"affascinante nella sLla realtà

soonsale, ootentisslmo nel §anarml e darmi

fòza, se'io mi lascio guidare dallo Spirito'

At to,ib-z

Eb 9,11.15

ll sangue di Cristo, rnediatore^di una fluova allèanza, ci purifica dalle opere
dtmorte.
6esù é medisfore di un'alleonzo nuava, La relozione con Dio orq si reoliao nel sanque
di Crìsto. vercato oer noi. ll sonoue é sede della vitq. Lo vìtq stessa di Dio circolo ielle
noste vene e reiliza can luì aia comunio4e più folte del noltro peccato.

Lettera agli Ebrei
Fratelli, Cristo èvenuto corie somino sacerdote dei beni futuri;'
attrayerso una tenda più grande e più. perfetta, non costruita da
mano d'uomo, cioà non app{rtengnte a {uesta creazione. Egli
entrò unavolta per semprè nel santuatio, non mediante il san-
gue di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, oftenen-
do cosl una redenzione eterna. Infatti, se !l sangue dei capri e

dei vitelli e Ia cenere di u4a giovenca, §parsa su quelli che sono
contanrinati, Ii santlficaào purificandoli nella carne, qùanto
più ll sangue di Cristo * il quale, mosso da1lo §pirito eterno,
offrì se stesso senza macchia a Dio :, purificherà la nostra cg-
scienza dalle opere di morte, perché serviamo a[ Dio vivente?
Per questo egli è medlatore di unhlieaflza nuova, perché, es-

sendo intervenuta la sua morte in riscatto delie trasgressioni
cqmmesse sotto la prima alleanza, coloro che sono.stati chia-
mati ricevano I'eredità èterna che era stata promessa.

V,A${GEL@ . Gv t,2s-34
Giovanni addita Gesù come ?gnello di Fio.

Come ci ha ricordoto la secondq lettuio, nei sqqifrci $iichi l'uomo imnolovs aninali a
Dio, 0ro Dlo stesso dono il vero Agnello, La cqnunione si oltuo non ottr*egso ciÒ che ci
sfarzioma di offrirgli, na attmnÈo quella che lui graaitomente ci dond, 

"f;,

tettura del Vangelo secondq Giovanni f
T Gloria a te1 o §ignore.

In quel tempo. Giovannl, vedendo iI§ignore Gesù.venire ver-
so di lui, disser <<Ecco thgnello dl Dio, àolui che toglie ll pec-
iato del.mondol Egii è colui del quale ho detto: "Dopo di me
viene un uomo che è avanti a rne, perché era prima di me",.Io
non Io cbfioseevo, ma sono venuto a battezzare nellhcqua,
perché egll fosse manifestato a Israele». Giovanni testimoniò
dicendo; «Ho contemplato lo Spirlto discendere come una
coiomba dal cielo e rimanere su dllui. Io non 1o conoscevo,
ma proptio colui che mi ha invlato a battezzare uell'acqua mi
disser "Colui sul quale vedrai discendere e rimanere 1o §ptri-
to, è lui ehe battezy.a nello Spirito Santo'1 E ir'; ho visto. e ho

. testimoniato che guesti è il Figlio di Dio». "
t{,r{
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REGISTRATO PRESSO IL

TRlBUNALE D I MONZA iI

as/a2/zozo,a I n.2/zo7a

Al L,l2-1 4; Sal 26 ; Gv 1,35' 42

lltuovotto, Signore, io cerco

At 1,15-26; Sal 64; Gv 1,43'51

Beato chi dimora neltuo tempio santo

Al 2,29' 47l Sal 117 ; Gv 3,L'7

llSignore ha adempiuto [a sua promessa

At 4,3247 ; Sal 92 Gu 1,7 b 15
Regna it Signore, glorioso in mezzo a noi

S. Ansetmo d'Aosta (mI)

At 5,1-11; sal3z Gv 3,22-30

llsignore ama it diritto e Ia giustizia

N[EgMgSIfEDf PA§QUA A

At 19Jb* Sat 106 ; b 9,7715 ; Gv 1,29 i 4
Noisiamosuo popolo egregge del suo pascoto

''REDAZ10NE:via L, M igliorini2,
, zoo99 sEsro sAN GlavANNt

,Q-mail'@
27
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Sahato "15 Ore {8;30

S.ldessa

ORE 2,! GON-
GERTO DEL

GORO l-A nilh
NIER/T

Ore 17;00

S" ltfiessa

Soligo Silvio e Guerino

§omenf;ea {6
im AlbÈs §epositis

t§ domem§ca d§ Fasqua, 0 della

Slrrima ffilserieordIa

Lunedì {7
S. Martino l, papa

Ore 11:00

S. Messa

Martedì 18
San Galdino

Decanato al Redentore Ore 18:00

Rosario

Mercoledì {9
S. Emma di Sassonia {w

40 )

ffi
APR,I&E
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Ore 18:00

Rosario

Giovedi 2O

S. Agnese
di Montepulciano

Ore'18:00

S" Messa

Famiglia Lazzari

Adorazaione Eucadsti-

ca e Vespri

Ore 18:00

§. Rosario

Ore 17:00

S. Messa

Famm. BoÉot e Ver-

gerio

Venerdì 2l l

l

S, Anselmo d'Aosta l

Sabato 22
I 8* ffimria Gahrfrellm

§agheddu

Ore t'l:00

S,llilessa

Gamilla lsella e Fos-

satiCarlo

77

L

18

M

19

M
22

s
At 5,77 -26; Sal 33; 7Cor,75,7220; Gv 3,31'36
ll SÌgnore ascolta il povero che lo invoca2A

G
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STAM PATC IN PROPRIO

l

Ore 16:30

S. Messa

Solo per i residenti

Della R,S,A

Ore lf :00

S. iilessa

Rolando e Alesandro
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